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24 – 25 Ottobre 2018 

CGIL “Sala Lai” Via Pedrotti 5, Torino

DOCUMENTO CONCLUSIVO

V° CONGRESSO SPI TORINO 24-25 OTTOBRE 2018

Le delegate e i delegati al Congresso dello SPI provinciale di Torino, tenutosi nei giorni 24 e 25 ottobre 2018, approvano la relazione di Gino Crestini, le conclusioni di Attilio Arseni e gli arricchimenti venuti dal dibattito.

Il Congresso ritiene: 

·  indispensabile aprire unitariamente il confronto con il governo, in particolare sui temi che sono stati in questi anni al centro del nostro dibattito e delle nostre iniziative (lavoro, pensioni, sanità, fisco), con il sostegno delle eventuali necessarie mobilitazioni, a partire dalla piattaforma unitaria approvata il 22 ottobre dagli esecutivi nazionali ++CGIL-CISL-UIL.

· necessaria una forte presenza sindacale sui temi dei diritti universali tale da contrastare le scelte di questo governo che, alimentando la paura, tende a scardinare il ruolo e le conquiste sindacali

Lo Spi di Torino nell'ambito delle iniziative sindacali generali deve intervenire nei prossimi anni su alcuni temi che rappresentano l'asse portante della sua iniziativa ed in particolare:

1) La contrattazione territoriale è il terreno principale della nostra iniziativa.

E’ necessario costruire ed applicare un nuovo modello che, attraverso l'analisi delle realtà produttive, dei servizi e dei bisogni espressi in ogni realtà ,  ci permetta di elaborare con tutte le forze presenti sul territorio, a partire dalle Associazioni di riferimento della CGIL,   piattaforme locali che siano la base per vertenze su cui coinvolgere lavoratori/lavoratrici,  pensionati/pensionate e l'intera cittadinanza per dare sempre più forza alle nostre leghe nell'iniziativa sul territorio. 

Alla luce della riforma del terzo settore è necessario rafforzare la collaborazione con AUSER che avrà ruolo di co-progettazione con la PA.

La contrattazione territoriale deve porre in primo piano la necessità del coordinamento dei vari attori che possono avere ruolo nello sviluppo dei territori. 

Su questo terreno contrattuale CGIL, SPI, con l'obiettivo del coinvolgimento dell'insieme delle categorie, possono svolgere un ruolo fondamentale.

Per quanto riguarda il Comune di Torino va costruito un rapporto stabile con le circoscrizioni; a tal fine riconfermiamo l’impegno di costruire un progetto con la Camera del Lavoro di Torino.

2) Sul tema della sanità va intensificata la fase di confronto con ASL e distretti sapendo combinare la risoluzione di problematiche quotidiane con una proposta politica che veda,  al suo centro,  il tema delle liste di attesa, delle Case della Salute e della non autosufficienza.

Anche in questo caso è prioritaria e ineludibile la costruzione di una vertenza unitaria regionale che sappia coordinarsi con l'insieme delle vertenze di contrattazione territoriale  di cui la sanità fa parte integrante.

3) Unitariamente, insieme alla tutela dei diritti, soprattutto delle fasce più deboli, vanno definite proposte e percorsi sull'invecchiamento attivo partendo delle esigenze e dalle problematicità  presenti nei singoli Comuni e nei quartieri della città.

4) Va costruito un ruolo diverso e più incisivo delle nostre leghe all'interno del territorio  con un approccio politico più ampio; questa impostazione richiede uno sforzo  nel campo della formazione dei quadri, del rinnovamento, anche attraverso la continuità dell'iscrizione, e della valorizzazione dei nostri gruppi dirigenti.

Va perseguita la valorizzazione dei quadri femminili che deve tenere conto delle difficoltà, delle resistenze oggi presenti, e anche del quadro culturale e storico del nostro paese.

Su questa esigenza il coordinamento donne è impegnato a rispondere in modo coordinato,  a partire dal livello territoriale sino al livello nazionale, in coerenza con quanto elaborato dalla CGIL nella Piattaforma di Genere, dando contribuiti e letture di genere su tutte le tematiche sindacali, a partire dal bilancio di genere.

5) Va intrapresa al più presto una campagna del tesseramento che si articoli, attraverso un progetto con la Camera del Lavoro, sulla continuità del tesseramento, una campagna di proselitismo capillare anche attraverso iniziative pubbliche e territoriali.

6) Abbiamo la necessità, nonostante le oggettive difficoltà, di migliorare la qualità e la presenza dei servizi. Vogliamo confermare, valorizzare ed ampliare il progetto con l'Inca, così come l'esperienza con l’Attiva (società operativa fiscale) sul prolungamento temporale delle presenze in lega.

7) E' importante il sostegno a tutte le iniziative e mobilitazioni contro il razzismo e contro ogni forma di discriminazione.     


In prospettiva è prioritario costruire una struttura dei servizi che affianchi, alla struttura stabile, l'insieme delle professionalità presenti nell'organizzazione.


Infine il Congresso dello SPI di Torino impegna tutte le sue strutture a sostenere le iniziative che verranno decise, dalla CGIL e unitariamente, ed aprire una attenta riflessione sul tema della partecipazione,  a partire dai risultati congressuali.

